
De Statuti. y^
Sguardio far incorrere nella priuatione dell’ Habito l e confegna alla_.
Corte della Caftellania . Ord. 4. proibii. La quale in tal cafo procede
per l’ifteflo procedo formato dalla Religione, more militari , in-
tefè le difefe del reo in voce, come fi cofiuma nello Sguardio , e fenz’
appellatane. Ord» 6» proibii, Ved. Difefe. Habito come fi leui ai
Fratelli. Stai. 3 8. riceu. E come fe gli reftituifea . Stai. 39. riceu.
Per la reftitutione dell’Habitonon s’intende reftituita nè l’antianità, nè
la refidenza . Stai. 40. riceu. Priuato deli’ Habito, s’intende priua-
to di tutte le Comende, Benefìcij, ò Antianità, e fi ritiene in carce-.
re perpetua. Stai, i^.fignif.

homicidio:

H Omicidio commeflo impedifee l’ingreflfo nell’Ordine noftro. Stai.12. riceu. Homicidio qual pena faccia incorrere . Statai. 37.
42. proibit. Per l’Homicidio d’vn Fratello come debba efler perfegui-
tato F Vccifore dalla Religione. Ord. 17. proibit .

ianeti:

J Aneti che danari fuflfero^ Stat. $/\.fgnif.
ILLEGITIMI, LEGITIMi:

I Llegitimi nonponnò riceuerfi per Caualieri, eccetto i figli dei Prencipi

afloluti. Stai. Gran Maefìro Wignac. doppo 1 ’ Ord. 16. riceul
Mi non già nella lingua d’Alemagna . Ord.i 7. riceu. lllegitimi fo¬
no efclufi anco dal grado di Capellani, e Sementi. Ord. 18. riceul
Legnimi deuono edere anco gli Aui, & Aue de Caualieri. Stat.
riceu. E dei Capellani, e Sementi. Ord. 43. riceu. Legitimo deu’
efier il Gran Maeftro .'Stat. 3. Maefin-, e Stat. 1. elett ., & il Prioj
della Chiefa. Stat. 7. elett.

IN DVLGENZE.

I Ndulgenze deuono publicarfi ogni Domenica nella Chiefà d/San.*
Giouanni. Ord. 7. Chief.

B i infer:
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INFERMERIA, INFERMI.

O Rdinationi delI’Ofpitalità rimefle alla miglior mutatione del GranMaeftro , e Configlio, fentita la relatione dei due Gran Croci,
che deuono coll’Ofpitaliere ogni tré mefi vifitar 1 ’ Infermeria . Ord.
25. ofpit. Nelfinfermeria fi riceuono non folo i Fratelli infermi, ma
tutti gl’ Infermi di quello Dominio , e foreftieri. Ord. 4. ofpit. Pur¬
ché i Secolari fiano attualmente infermi : Onde non ponno riceuerfi
con pretefto di volerli purgare per preferuarfi,ancorché Seruìtori di Ca-
ualieri. Ord. 1S. ofpit ., e confa. Magg. 1579. Le pouere Donne
inferme fi fanno curare nelle loro cafe, Ord. 4.7. 21. ofpit. Se bene
alcune fi curano nella cafetta della fondanone della Sanefe. E le in¬
fermità incurabili, fchife, ò contagiofe, fi curano nella cafa degl’in¬
curabili : non ottante /’ Ord. 2. ofpit. Che fi leuafife via 5 come anco
la cafetta per le Donne inferme : Ai Fratelli infermi nelle loro cafe fi
mettono à conto i medicamenti.CW.3. ofpit.Et atti Secolari falariati.
Ord. 1 6. ofpit.

Infermi fon fouuenuti in tutte le cofe fpettanti alla falute dell’ anima , 2
del corpo. Ord. 16. ofpit. Son tenuti Confeffarfi, e Communicarfi
pallate ventiquattr’ hore, Stat. 16. 1 8., £9° Ord. lo. ofpit. Odono
ogni giorno Meda. Stat. 9. ofpit. Eftendo in tranfito, fuona la cam¬
pana , acciò tutti preghino per elfi . Ord. 47. ofpit. E fono attilliti
dal Priore, e Vicepriore. Stat. 9. ofpit. E dà altri CapellaQi, fe bifo¬
gnano ai Fratelli, da mandarli dal Prior della Chiefa. Conf. Ritent.
2 2. Decemb. 163 1 .Son proueduti d’ottimi cibi, e medicamenti.S^/'.'
6.1 3., £9° ord. 2 6. ofpit. Somminillrati in vafi d’argento, e di letti,
e biancheria, ellendoui à queft’effetto varie fondationi, e fon feruiti da
Caualieri. Ord. 23. ofpit. I quali deuono feruire fenza capello in te¬
tta . Conf. 4. Settembre 1637. Modellia, e ritiratezza , che deuono
olferuare gl’ Infermi, e conualefcenti. Stat. 14. > fS3 ord. 17. ofpit.

Beni de Secolari morti nell’Infermeria come fi cuftodifchino. Stati
I 3. ofpit.

Franchigia dell’ Infermeria à chi non gioui. Stat. 26. ofpit. Quando è
in dubio 1 ’ Ofpitaliere, deue tenere il delinquente ben cullodito nell’
ideila Infermeria fin tanto, che fopra ciò fia giudicato . E giudican-
dofi valida, col primo Vaflello lo manda fuori da quell’Ifola,ed’ogni
Giurifditione della Religione. Stat. 2 5. ofpit.

JNFER-;
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INFERMIERO.’

I tSIfermiero della lingua di Francia, ò d’ altra le in quella non fi trouàFratello idoneo, fi prefenta dairofpitaliero al Configlio. Stat. z z.
TGagliu. Deue effere Caualiere. Stat» z$. rB agita.-, ^ ord. zz. ofpit.
Se bene per lo Stat.zz.Baglìu. poteua efler anche Capellano, ò Scr¬
uente . E per 1 * Ord. z. ofpit, Cap. 1 6 oq. Non poteua edere fe non_,
Capellano, ò Seruente ; S* elegge per due anni, e può eder confer¬
mato per altri due anni. Stat. z i. *Baglia. E Rettore dell’Inferoieria.
Stat. 22. ‘Baglitt. Deue vifitar gl* infermi à Compieta, & all’Aurora.
Stat. 13. ofpit. Prouede gl* infermi d’ottimi cibi. Stat. 1 3 ord.
2 6. ofpit. Delle fpefe rende conto ai Prodomi. Stat. 2., ord. 1.
ofpit. Secondo la forma prefcritta dai Procuratori del Teforo. Ord.
19. ofpit. E del confumo del vino, toltovia ogn’abufo. Ord. z 6 .
ofpit. Deue far offeruar modeftiaai comzkkenù.Stat.i^.ofpit.E de¬
ue tenere i Fratelli licentiati dal Medico per dieci giorni alla fua ta-
uola, la quale dal Teforiero gli farà bonificata. Stat. 14. ofpit. Il quale
non è in olìeruanza. Fa affiggere in publico gli Statuti dell’Inferme¬
ria . Stat. 7., £9* ord. 1. ofpit. In fua prefenza fi fa F Inuentario del¬
le Mallaritie dell* Infermeria. Stat. 5. ofpit. Et egli fuori d* ella no»,
può portarle, ne conuertirle in altri vii. Stat. 5. ofpit. Conferua la_.
Bolla di ferro dell’Ofpidaliero . Stat. S. ofpit. Coi Prodomi fà fare_*
dal Priore, e Scriuano FInuentario dei Beni dei Secolari infermi
che non fanno Teftamento . Ord. 46. ofpit . Ha cura , che i fecolari
morti nell’Ofpedale fiano portatihonoreuolmente alla fepoltura.Star.
2 1. ofpit. In fua prefenza , e dell’ Ofpitaliere, e Prodomi s’apro^
nolecafse de fecolari morti nell’Infermeria. Stat. 33. ofpit.

INGIV RIE.

P AroIe ingiuriofe non ponno dirli i Fratelli nel dimandar le dignità lMà folo i diffetti fecondo gli Statuti ; Altrimenti cadono dalla lo¬
ro petitione. E dicendole chi non è competitore, fi priua di due anni
d’antianità . Stat. 1 i.elett. Vfandole contro altri Fratelli quali pene
incorrono . Stat. 4 2. proibit. E quali dicendole nel Palazzo Magi-
firale , e negli Albergi. Stat. 29. proibit. E quali pregiudicando all*
altrui honore in Galera : E quali coloro, che pregiudicati, fi rifento-
no . Ord. 19. 20. Galer. Quali i fecolari che in Galera affrontano al¬
tri. Ord. zi. Galer .Le ordinationi fopra i cafi fudetti fi deuono publi-
care vfcendo le Galere dal Porto. Ord. 23 .Galer. IN-
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INGLESI.

A GI* Inglefi fono comuni quali tutt* i priuilegij degrAIemini.'LWJAlemani.
INQVISITORE.

C Hi per condanna deli’Inquifitione ha portato l’Habitello di peniteli^za, nonpuòefierammeflonell’Ordinenoftro. Stat. 34 .proibì

LIBRO.

L ibro da formarli, in cui fi a ^abilito il modo da honorare i Gran Se*guori forefiieri * Ord. 3 5. conf.

limiti:

L imiti necefiarij à chi vuol efier riceuuto. Stati 19I riceu. Gratia deilimiti non può farli ai Capellani, e Sementi. Ord. 45. riceti» Li¬
miti , ò fiano confini dei Priorati quali fiano. Stat. 3 0. Com.

LINGVE.

L ingue chiamanti le nationi. Stat. ^^.fignif. Congregar non fi pon-no fenza licenza del Gran Maeftro . Stat. 11. Maeflro , £2° ord.
28. Com. Per fmutitioni, prefintationi,Scogn’altra occorrenzad’an-
tianità, capacità, ponno congregarli in giorni feftiui. Conf. 2 3. Ago-
fio 1 6 56.In elle i negotij fi propongono dai Bagliui Conuentuali.Sfa/1.'
26. conf Modeftia, che in efia fi diàie ofieruare. Stat. 26. conf. Lin¬
gue fe non deliberano fopra le domande, fi ricorre in Cancellarla.,.
Ord. 28. Com. Refidenza di tre anni necelTaria a votar nelle lingue,
eccetto gl’Alemani. Stat. 28. conf. Età didieciotto anni compiti.
Ord. n.proibit. Nelle lingue non ponno interuenireiNouitij, nei
Profeti!, che non han voto. Conf. 8. Ottobre 1644* Nelle lingue.,
ballottar fi deuono le grafie, e nomine à dignità. Stat. 27. conf.
Anzi turt’ i negotij. Conf. 14. Marzo 1 <577. ab Incarnar.

Votar fopra proue di nobiltà nelle lingue poflono fidamente i Caualieri,'
efilufi i Capedani, e Seruenti. Ord. 12. conf. La quale fu riuocata^
dalla S. Rota ree. part. 7. decìf. 1 3. Ma i Maltefi fi efiludono , per
non efler comprefi dalla S. Rota i riceuuti con gratia de limiti. Conf.

2. Gìug.
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